-  Chiamati… a salire sul carro dell’altro  -

Parrocchia “S. Paolino vescovo”

Torregrotta (Me)
CHIAMATI… A SALIRE SUL CARRO DELL’ALTRO
Pomeriggio di spiritualità con i Catechisti
Santuario “Maria SS.ma di Crispino”  –  Pellegrino, Mercoledì 22 Settembre 2004
Accoglienza
Canto d’inizio: Vieni, vieni, Spirito d’amore
Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che lui
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ha detto a noi.

Noi t’invochiamo,

Spirito di Cristo,
vieni tu dentro noi.

Cambia i nostri occhi,
fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

P - Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
T - Amen.
P - Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
T - E con il tuo spirito.
Preghiera iniziale
T - Vieni a parlarci. Signore.

Vieni a pronunciare le parole che nessun altro dice,

quelle che vengono direttamente dalla tua eternità,

quelle che possono cambiare tutta la nostra esistenza.

Vieni a parlarci, Gesù, 
come hai parlato un tempo ai discepoli,

quando svelavi loro il senso più segreto

dei disegni del Padre e del loro destino.

Vieni a parlarci da Maestro,

a tracciare la nostra strada con la tua autorità,

a illuminare il nostro spirito con la tua voce infallibile

ed a farci accedere alle tue beatitudini.

Vieni a parlarci al cuore,

a ripeterci sottovoce l'immenso amore divino

che  hai rivelato nel tuo Vangelo

e che spiega tutto della tua predicazione.

Vieni a parlarci tu stesso,

donandoci la tua presenza oltre la tua parola,

perché abbiamo bisogno di sentirti personalmente

per cogliere il tuo messaggio e per aderirvi.  Amen.
In ascolto della Parola   (At 8,26-40)
L – Ascoltate la Parola del Signore dagli Atti degli Apostoli.
Un angelo del Signore parlò a Filippo: “Àlzati, e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta”. Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un Etiope, un eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il culto a Gerusalemme, se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: “Va’ avanti, e raggiungi quel carro”. Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: “Capisci quello che stai leggendo?”. Quegli rispose: “E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?”. E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: “Come una pecora fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, ma la sua posterità chi potrà mai descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita”.

E rivoltosi a Filippo l’eunuco disse: “Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?”. Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di Gesù. Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c’era acqua e l’eunuco disse: “Ecco qui c’è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?”. Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. Quando furono usciti dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino. Quanto a Filippo, si trovò ad Azoto e, proseguendo, predicava il vangelo a tutte le città, finché giunse a Cesarea.

Riflessione comunitaria
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Esposizione del SS. Sacramento
Canto: Genti tutte proclamate
Genti tutte, proclamate

il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue
che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio

per salvar l’umanità.

Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò:

con amore generoso la sua vita consumò.

Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si dono.

La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò!

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.
Spunti per la riflessione personale
a) da “Il Rinnovamento della Catechesi”

*  n°128: La catechesi, nel contesto sociologico del nostro paese.
Per alimentare una mentalità di fede, che consenta di vivere da figli di Dio, la catechesi deve raggiungere gli uomini nel tempo e nel luogo in cui essi operano, vale a dire nella situazione di vita che è loro propria. Anche nel nostro paese, influiscono fortemente le profonde e rapide trasformazioni, che caratterizzano l’epoca in cui viviamo. Esse costituiscono un fenomeno che si manifesta in tutti gli aspetti della vita: economico, sociale, politico, psicologico, morale e religioso, determinando una nuova mentalità e una nuova concezione dell’uomo, del suo posto e del suo compito nel mondo. Sono pertanto da studiare fenomeni come la rivoluzione scientifica e tecnologica, il processo di secolarizzazione la diffusione del benessere e della civiltà dei consumi, gli squilibri sociali ed economici, il nuovo volto della famiglia nella società, la diffusione della cultura, la trasmissione di idee e di valori attraverso gli strumenti di comunicazione sociale, il pluralismo culturale e religioso, la urbanizzazione, la democratizzazione della società, la nuova coscienza della dignità e della responsabilità personale dell’uomo.

*  n°96: Temi suggeriti dalle condizioni di tempo e di luogo.

Nel fare catechesi, la Chiesa propone ai credenti non soltanto i grandi contenuti della fede che scaturiscono in ogni tempo e luogo da una meditazione attenta del mistero di Cristo; ma, con viva sensibilità pastorale, svolge anche i temi, che le condizioni storiche e ambientali rendono particolarmente attuali e urgenti. Anzi, il messaggio cristiano non sarebbe credibile, se non cercasse di affrontare e risolvere questi problemi. Né si tratta di una semplice preoccupazione didattica o pedagogica. Si tratta invece di un’esigenza di “incarnazione”, essenziale al cristianesimo. La Chiesa deve sempre raccogliere gli appelli che la storia rivolge alla coscienza cristiana, perché si compia interamente il disegno divino di ricapitolare ogni cosa in Gesù Cristo.

*  n°107: Come va usata e interpretata la Scrittura.

La Scrittura è il “Libro”; non un sussidio, fosse pure il primo. Per comprenderne il messaggio, occorre anche conoscere i modi storicamente diversi di cui Dio si è servito per rivelarsi. L’interpretazione sicura può essere fatta solo tenendo presente l’unità di tutte le Scritture e ricorrendo alla fede e alla mente della Chiesa, che sono manifeste nella sua Tradizione e nell’insegnamento vivo del magistero. Né va mai dimenticato che la Scrittura deve essere letta e interpretata con l’aiuto dello Spirito Santo, che l’ha ispirata e fa ancora risuonare la viva voce del Vangelo nella Chiesa.
d) da “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia”   (cfr. n° 10)
· La parrocchia nasce e si sviluppa in stretto legame con il territorio, come risposta alle esigenze della sua ramificazione. Grazie a tale legame ha potuto mantenere quella vicinanza alla vita quotidiana della gente che la qualifica rispetto ad altre realtà con cui nella Chiesa si dà forma comunitaria all’esperienza di fede.
· La parrocchia è questo spazio domestico di testimonianza dell’amore di Dio. La presenza della parrocchia nel territorio si esprime anzitutto nel tessere rapporti diretti con tutti i suoi abitanti, cristiani e non cristiani, partecipi della vita della comunità o ai suoi margini. Nulla nella vita della gente, eventi lieti o tristi, deve sfuggire alla conoscenza e alla presenza discreta e attiva della parrocchia, fatta di prossimità, condivisione, cura.

· Presenza nel territorio vuol dire sollecitudine verso i più deboli e gli ultimi, farsi carico degli emarginati, servizio dei poveri, antichi e nuovi, premura per i malati e per i minori in disagio. L’invito del Papa a sprigionare «una nuova “fantasia della carità”» riguarda anche le parrocchie.

· Presenza è anche capacità da parte della parrocchia di interloquire con gli altri soggetti sociali nel territorio. La cultura del territorio è composizione di voci diverse; non deve mancare quella del popolo cristiano, con quanto di decisivo sa dire, nel nome del Vangelo, per il bene di tutti.

· Vogliamo sottolineare in particolare l’attenzione che la parrocchia deve riservare alla comunicazione sociale come risorsa per l’annuncio del Vangelo. Il dialogo con la gente sarà fecondo se saprà articolare e usare codici e linguaggi della nuova cultura dei media, alla luce dell’antropologia cristiana.

Canto: Cristo nostra pace
Cristo nostra pace, guida nel cammino, tu conduci il mondo alla vera libertà, nulla temeremo se tu sarai con noi.  (x2)

Cristo nostra pace, dono di salvezza,

riconciliazione strumento d’unità

con il tuo perdono vivremo sempre in te.

Cristo Salvatore nostro Redentore,

la tua dimora hai posto in mezzo a noi,

tu Pastore e guida sei dell’umanità.
Canto: Saldo è il mio cuore
Saldo è il mio cuore, Dio mio. A te canterà l’anima mia.

Destatevi arpa e cetra, voglio svegliare l’aurora.

A te la mia lode tra le genti, 
perché fino ai cieli è il tuo amore.

Sorgi ed innalzati, o Dio, splenda sul mondo la tua gloria. 
Con te noi faremo cose grandi. 

Con te noi convertiremo il mondo.

Tu sei nostra luce e conforto, forza, rifugio, o Signore.

Per te noi andremo per il mondo, 

inni canteremo alla tua gloria.

Donaci la grazia, Signore, annunceremo il tuo amore.
Canto: La vera gioia
La vera gioia nasce nella pace,

la vera gioia non consuma il cuore,

è come fuoco con il suo calore

e dona vita quando il cuore muore.

La vera gioia costruisce il mondo

e porta luce nell’oscurità.

La vera gioia nasce dalla luce

che splende viva in un cuore puro,

la verità sostiene la sua fiamma

perciò non teme né ombra né menzogna.
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La vera gioia libera il tuo cuore,

ti rende canto nella libertà.

La vera gioia vola sopra il mondo

ed il peccato non potrà fermarla,

le sue ali splendono di grazia,

dono di Cristo e della sua salvezza.

E tutti unisce come in un abbraccio

e tutti ama nella carità.  (x2)
Vespri   (Mercoledì della 4ª settimana del Salterio)
P - O Dio, vieni a salvarmi.
T - Signore, vieni presto in mio aiuto.

P - Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

T - Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno

Artefice e Signore / della terra e del cielo,

aurora inestinguibile, / giorno senza tramonto,

dona alle stanche membra / la gioia del riposo,

e nel sonno rimargina / le ferite dell'anima.

Se le tenebre scendono / sulla città degli uomini,

non si spenga la fede / nel cuore dei credenti.

Te la voce proclami, / o Dio trino e unico,

te canti il nostro cuore, / te adori il nostro spirito. Amen.

1ª Antifona

Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?
Salmo 26, 1-6
Il Signore è mia luce e mia salvezza, *

di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita, *  di chi avrò terrore? 

Quando mi assalgono i malvagi *

per straziarmi la carne, 

sono essi, avversari e nemici, * a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito, *

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, *

anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore, * questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore *

tutti i giorni della mia vita, 

per gustare la dolcezza del Signore 

ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio *

nel giorno della sventura. 

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, *

mi solleva sulla rupe. 

E ora rialzo la testa * sui nemici che mi circondano; 

immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, *

inni di gioia canterò al Signore.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona

Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?

2ª Antifona

Il tuo volto, Signore, io cerco; non nascondermi il tuo volto.

Salmo 26, 7-14
Ascolta, Signore, la mia voce. *

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; *

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, *

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, *

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, *

ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, *

a causa dei miei nemici. 

Non espormi alla brama dei miei avversari; †

contro di me sono insorti falsi testimoni * 

che spirano violenza. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore *

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, *

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona

Il tuo volto, Signore, io cerco; non nascondermi il tuo volto.

3ª Antifona

Generato prima di ogni creatura, Cristo è il re dell'universo.

Cantico    Col 1, 3. 12-20   

Ringraziamo con gioia Dio, *
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

perché ci ha messi in grado di partecipare *

alla sorte dei santi nella luce,

ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 

per opera del quale abbiamo la redenzione, *

la remissione dei peccati. 

Cristo é immagine del Dio invisibile, *

generato prima di ogni creatura; 

é prima di tutte le cose * e tutte in lui sussistono.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

e in vista di lui:

quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

quelle visibili e quelle invisibili.

Egli è anche il capo del corpo, che é la Chiesa; *

é il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

per ottenere il primato su tutte le cose. 

Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, *

per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 

rappacificare con il sangue della sua croce *

gli esseri della terra e quelli del cielo.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

3ª Antifona

Generato prima di ogni creatura, Cristo è il re dell'universo.
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Lettura Breve   Gc 1, 22.25

Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Chi fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato, ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.

Responsorio Breve

Signore, mia salvezza, * abbi pietà di me.

Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.

Non abbandonarmi con i peccatori,

abbi pietà di me.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.

Antifona al Magnificat

Ha fatto in me cose grandi colui che è potente:

e Santo è il suo nome.

Magnificat
Magnificat, magnificat

anima mea Dominum, magnificat.  (x2)

L’anima mia canta al Signore:

umile serva, lui mi ha guardata.

Cose stupende compie il suo amore,
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santo è il suo nome onnipotente.

La sua potenza egli dispiega

contro i superbi per annientarli

e verso gli umili per innalzarli,

per liberare chiunque lo teme.

Egli ricorda la sua promessa

fatta ad Abramo per i suoi figli:

misericordia per Israele,

pace per ogni generazione.
Antifona al Magnificat

Ha fatto in me cose grandi colui che è potente:

e Santo è il suo nome.

Intercessioni

Sia glorificato il nome di Dio Padre, che ha concesso la salvezza al suo popolo e lo circonda di un amore senza limiti A lui rivolgiamo con fede la nostra preghiera: 

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Ricordati, Signore, della tua Chiesa,

- preservala da ogni male e rendila perfetta nel tuo amore.

Fa' che tutte le genti conoscano te, unico vero Dio,

- e colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Figlio.

Concedi ai nostri parenti ed amici prosperità e salute,

- fa' che godano della tua benedizione sulla terra e nel cielo.

Conforta coloro che sono oppressi dalla fatica e dal dolore,

- difendi la dignità dei poveri e degli esclusi.

Apri le braccia della tua misericordia ai morti di questo giorno,

- accogli le loro anime nella pace del tuo regno.

Padre nostro…
Orazione

Accogli, o Signore, le nostre preghiere, e donaci notte e giorno la tua protezione, perché nelle vicende della vita siamo sorretti dalla forza immutabile del tuo amore. Per il nostro Signore…   T – Amen.
Benedizione Eucaristica

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. Amen.

P - Preghiamo.

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo sacramento.

Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
Canto per la reposizione: Osanna
Osanna, osanna, osanna all’Altissimo!  (x2)
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Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor,

Ti esaltiamo Signore Dio, osanna all’Altissimo! 

Gloria, gloria, gloria al Re dei re!  (x2)

Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor,

Ti esaltiamo Signore Dio, gloria al Re dei re! 

Gesù, Gesù, Gesù è il Re dei re!  (x2)
Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor,

Ti esaltiamo Signore Dio, Gesù è il Re dei re! 

Preghiera conclusiva a Maria
Canto conclusivo: E canteremo
Dio si è tra noi manifestato in una vita umana;

in Gesù ha rivelato l’amore che perdona;

noi saremo testimoni di questa verità.

E canteremo con la voce

di chi non ha paura di gridare

che l’incontro con Gesù, uomo vero,

ha dato forza, canto e libertà.

No, non staremo nelle case e fra le nostre cose,

chiusi dentro quattro mura e pieni di paura;

torneremo tra la gente in questa realtà.

Noi torneremo tra la gente, fra chi si crede niente,

non in cerca di fortuna ma dentro ad un cammino;

rischieremo fino in fondo la nostra libertà.
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